
Si è tenuto a Roma, presso il Cnr (Consiglio na-
zionale della ricerca), il Convegno sul tema

“L’apprendimento permanente per la crescita del
patrimonio culturale, professionale ed economico
del Paese. Il contributo delle Università”. 

Tra i relatori, il Segretario generale Marco Pao-
lo Nigi, il quale ha rappresentato la posizione del-
la Confsal e della Confsal-Snals in merito alle mi-
sure prese dal Governo in materia di Politiche at-
tive del lavoro attraverso l’apprendimento perma-
nente.

Notevole l’interesse dei presenti per la materia
trattata evidenziato dall’alta partecipazione.  �
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SPENDING-REVIEW “ALL’ITALIANA”

Fermo no della confsal
ai provvedimenti governativi

CESI

convegno. promuovere
cooperazione in europa

Per migliorare la vita dei cittadini

Società
Cultura
Lavoro

Una nuova questione nazionale: l’autoritarismo dell’Esecutivo

Ricchi più ricchi
e poveri sempre

più poveri

Iricchi ovvero coloro il cui
patrimonio supera il mi-

lione di dollari, abitazioni
e beni di consumo esclu-
si, sono diminuiti dallo
scorso anno passando da
170 mila a 168 mila. Tut-
tavia malgrado la flessio-
ne l’Italia mantiene sal-
damente la decima posi-
zione nella speciale clas-
sifica dei Paesi con mag-
giore numero di ricchi.

Infatti la flessione non
ha ridotto minimamente
la quantità di denaro de-
tenuta dai ricchi italiani.

Si è trattato solo di
uno spostamento di risor-
se nello stesso ambito
che si spiega col fatto
che, pur diminuendo nel
numero, i già ricchi sono
diventati ancora più ric-
chi.

Purtroppo a fronte di
questa esibizione faraoni-
ca di ricchezza nel nostro
Paese si registra anche il
fenomeno inverso. I nostri
benestanti, per intenderci
quelli facenti parte della
ex classe media, sono di-
ventati poveri e i poveri
sono diventati totalmente
indigenti. Nota dolorosa
questa e stonatissima.

Chissà se qualcuno
tra i nostri supremi reggi-
tori se ne renderà conto e
si impegnerà per riequili-
brare almeno in parte uno
stato di cose profonda-
mente ingiusto che riporta
il Paese al periodo più
buio del Medioevo?  �

Si è tenuto in Lussemburgo, dal 28 al 29 giugno
2012, un convegno organizzato dalla Cesi

(Confederazione europea dei sindacati indipenden-
ti) sul tema «Promuovere la cooperazione ammini-
strativa transnazionale in Europa». 

Una delegazione della Confsal ha partecipato al
simposio con l’obiettivo di valutare, attraverso le
esperienze dei diversi partecipanti delle Confede-
razioni degli altri Paesi europei presenti, lo status
di avanzamento della cooperazione transfrontalie-
ra e transnazionale in materia di mobilità delle
persone e dei lavoratori tra un Paese membro ed
un altro.  �

SVILUPPO

L’apprendimento
permanente. convegno

Il contributo delle Università

il governo il 5 luglio u.s.
ha approvato il terzo

provvedimento sulla revi-

sione della spesa pubbli-
ca. il Decreto-Legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 - disposi-
zioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi
ai cittadini - è stato pub-
blicato sul supplemento
ordinario alla gazzetta Uf-
ficiale n. 156 del 6 luglio
2012.

con l’editoriale pubbli-
cato sul n. 26 di questo
settimanale del 22 giugno
2012 avevamo chiesto un
provvedimento dissimile,
per logica politica, meto-
do, contenuti e struttura
normativa, dai due prece-
denti decreti del 15 giu-
gno 2012. La nostra legit-
tima aspettativa è stata
chiaramente disattesa. in-
fatti, il provvedimento del
6 luglio ha confermato
che la spending-review
“governativa” non è un’o-
perazione programmatica
e di intervento organico,
secondo la previsione di
legge, ma consiste in una
semplice riduzione di per-
sonale e di spesa attraver-
so tagli lineari.

il governo Monti, anco-

ra una volta,  ha dimo-
strato di saper operare,
sotto l’ombrello dell’emer-
genza, penalizzando i la-
voratori, in questo caso
quelli pubblici, e i cittadini
meno abbienti.

il governo “collegiale”
ha disatteso in gran parte
l’intesa “sul pubblico im-
piego” di palazzo vidoni
del 10 maggio 2012, sot-
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colpita duramente la scuola
senza alcun innalzamento qualitativo
La Confsal-Snals chiede al Parlamento ineludibili modifiche sostanziali

afronte di modesti in-
terventi per la mo-

dernizzazione del siste-
ma di comunicazione
tra scuole, famiglie e
studenti - con l’introdu-
zione della pagella
informatica, già prevista
da precedenti disposi-
zioni legislative -, la
spending-review, nella
parte relativa alla scuo-
la, è di una durezza
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di Marco Paolo Nigi*

la nota stonata

BENI CULTURALI

Un’industria
con la i maiuscola
Fonte primaria di ricchezza e lavoro

incredibile a dirsi, ma purtroppo vero. L’italia  de-
tiene il 70 per cento delle opere d’arte esistenti

sulla Terra eppure i suoi musei non compaiono
neppure tra i primi venti musei più visitati al mon-
do almeno da quanto risulta da una speciale clas-
sifica stilata da art newpaper in base al numero
delle presenze di visitatori registrate in base agli in-
troiti derivanti dai biglietti d’ingresso.   

in questa speciale ma assai significativa classi-
fica, infatti, al primo posto troviamo il Louvre, favo-

a pagina 4

di Federico De Lella



inusitata che colpi-
sce il personale già in
difficoltà” ha dichiarato
il segretario generale
della confsal-snals,
Marco paolo nigi.

“È inaccettabile che i
docenti non idonei al-
l'insegnamento per mo-
tivi di salute e quelli
tecnico-pratici vengano
trasferiti d’ufficio nei
ruoli del personale am-
ministrativo o tecnico
escludendo ogni con-
fronto con le organizza-
zioni sindacali che li
rappresentano”.

“È altrettanto inac-
cettabile che si consen-
ta un’utilizzazione per
legge del personale do-

cente a tempo indeter-
minato in esubero nella
propria classe di con-
corso senza prevedere
alcuna forma di tutela

sindacale che va
espressamente prevista
nella legge” ha conti-
nuato il segretario ge-
nerale.

“La confsal-snals -
prosegue nigi - ritiene,
infine, di difficile com-
prensione la scelta di ri-
durre drasticamente il
contingente di persona-
le destinato alle scuole
italiane all’estero e le ri-
sorse per la Ricerca che
sembra dettata solo dal-
l’obiettivo di fare cassa”.

“ci impegniamo a
sensibilizzare tutte le
forze parlamentari -
conclude nigi - perché
in sede di conversione
in legge vengano abolite
o modificate le norme
incongrue o inutilmente
vessatorie presenti nel-
l’attuale testo del decre-
to legge”.
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toscritta da stato, Regioni, autonomie
Locali e parti sociali rappresentative del
settore pubblico, se è vero che il provve-
dimento, presentando pochi elementi di
revisione strutturale e differenziata della
spesa e forti e diffusi interventi di aggiu-
stamento dei conti, assume prevalente-
mente la natura di una iniqua manovra
di finanza pubblica, con la ulteriore pe-
nalizzazione del pubblico impiego e la
grave riduzione dei servizi pubblici es-
senziali, quali la sanità, l’istruzione, la ri-
cerca e i trasporti locali.

È pur vero che il provvedimento è na-
to sull’altare dell’emergenza, al fine di
evitare nei prossimi mesi l’aumento del-
l’iva e quindi con l’obiettivo di produrre
risparmi di almeno 4,2 miliardi di euro
per il 2012, ma è altrettanto vero che,
ancora una volta, il governo ha utilizza-
to il “bancomat” del pubblico impiego,
settore già fortemente penalizzato negli
ultimi anni con il blocco dei rinnovi con-
trattuali e del turn-over, e ha intaccato
servizi essenziali e primari sensibili.

intanto, è bene affermare che la spe-
sa complessiva per il funzionamento del-
le pubbliche amministrazioni e per il
pubblico impiego nel nostro paese non
risulta più alta della media europea e in
alcuni settori strategici, come l’istruzione
e la sanità, la spesa risulta più bassa
della media europea e il rapporto qualità
del servizio/spesa rimane competitivo.
pertanto, la spending-review, escludendo
tassativamente la iniqua pratica del “fare
cassa” per il ricorrente “obolo” al tesoro,
dovrebbe tendere a migliorare la qualità
dei servizi pubblici e a ridistribuire la
spesa per rilanciare il ruolo delle ammi-
nistrazioni pubbliche, in funzione dello
sviluppo e della crescita economica e oc-
cupazionale.

ed era proprio questo l’obiettivo che
si voleva conseguire allorquando il 10
maggio 2012 a palazzo vidoni, il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, le Regioni, le province, i
comuni e le confederazioni sindacali
rappresentative hanno sottoscritto l’inte-
sa sul pubblico impiego.

La confsal, pertanto, in sede di con-
versione in Legge del Decreto, è impe-
gnata ad assicurare il suo contributo
propositivo per:

• riorganizzare sul Territorio la pre-
senza e le piante organiche delle pubbli-
che amministrazioni, in relazione alla
“funzione pubblica” da assicurare e al
conseguente fabbisogno in relazione alla
legittima domanda dei servizi;

• eliminare, o almeno ridurre, l’inci-
denza dei tagli lineari, che potrebbero
provocare, inevitabilmente, la riduzione

dei servizi essenziali ai cittadini;
• migliorare il “governo” della spesa,

affinché l’ amministrazione pubblica, at-
traverso l’erogazione di servizi di qualità,
sia fondamentale fattore di competitività.

La confsal, sull’attuale testo del De-
creto-Legge, esprime una valutazione po-
sitiva su:

• la valorizzazione delle centrali di ac-
quisto statale e regionale per l’acquisizio-
ne di beni e servizi, anche in funzione di
un forte contrasto alla corruzione;

• la previsione relativa al patrimonio
immobiliare e alla razionalizzazione delle
sedi funzionali alle istituzioni e ai servizi
della pubblica amministrazione;

• la semplificazione delle strutture
amministrative con un razionale riordino
delle province e delle prefetture, la razio-
nalizzazione di alcuni uffici pubblici terri-
toriali e il superamento delle agenzie e
dei consorzi.

in merito alla riduzione del numero
dei dipendenti, nella misura del 10%, e
dei dirigenti, nella misura del 20%, la
confsal in linea con quanto convenuto
con l’intesa di palazzo vidoni del 10
maggio 2012, esprime serie riserve e af-
ferma che:

• è indispensabile tener conto della
scala delle priorità dei servizi pubblici;

• è obbligatoria la previa riorganizza-
zione di piante organiche funzionali;

• si devono evitare tagli lineari e indif-
ferenziati;

• è irrinunciabile la gestione della
eventuale riduzione del personale con le
deroghe alla vigente riforma previdenzia-
le e pensionistica.

comunque, rimane fondamentale
che ogni intervento sia realizzato nel
contesto di un processo di riorganizza-
zione, “ringiovanimento” e qualificazione
tecnologica della pubblica amministra-
zione, con progressive assunzioni com-
pensative di giovani qualificati e aggior-
nati.

per quanto riguarda i tagli ai trasferi-
menti ordinari a Regioni, province e co-
muni, a cui si aggiungono pesantemente
quelli alla sanità e al sistema dell’istru-
zione e della Ricerca, la confsal, nella
previsione di una riduzione dell’erogazio-
ne dei servizi sanitari, assistenziali, dell’i-
struzione e dei trasporti locali, esprime
forte contrarietà e serie riserve. infatti, se
è vero che con la recessione economica
in atto è obbligatorio evitare l’aumento
dell’iva per gli effetti depressivi sui con-
sumi, si deve pur riconoscere che una
significativa riduzione dell’erogazione dei
servizi in settori strategici come la sanità,
l’assistenza sociale, l’istruzione e i tra-
sporti pubblici locali, avrebbe una grave
ricaduta negativa per il superamento
della recessione e la successiva ripresa
della crescita economica e occupaziona-
le.

pertanto, la confsal opererà affinché
il parlamento, per il pubblico impiego, af-
fermi i contenuti dell’intesa del 10 mag-
gio 2012 di palazzo vidoni e, per i servizi
essenziali, riduca sensibilmente l’impatto
del provvedimento sugli attuali e irrinun-
ciabili livelli qualitativi e quantitativi di
erogazione.

il governo Monti, con i tre provvedi-
menti sulla spending-review, ha utilizza-

to il suo usuale metodo “commissariale”,
ridimensionando il ruolo centrale del
parlamento, comprimendo quello delle
altre istituzioni della Repubblica, con
particolare riferimento alle Regioni, e di-
sconoscendo la concertazione con le par-
ti sociali.

Tutto questo il governo lo ha fatto
dall’insediamento ad oggi e soprattutto
con la riforma del sistema previdenziale
e pensionistico e la riforma del mercato
del lavoro, abusando del voto di fiducia
in parlamento e mortificando le relazioni
industriali, anche con l’esclusione dal
Tavolo di confronto di palazzo chigi di
confederazioni sindacali rappresentati-
ve, come la confsal.

È di questi giorni il “pensiero montia-
no” sulla concertazione che avrebbe cau-
sato tutti i “mali” del paese. al presidente
Monti non sarebbe difficile rispondere
che la concertazione, tenuta nella corret-
ta distinzione dei ruoli, significa ricerca
democratica del consenso e, pertanto,
non va confusa con il consociativismo,
esperienza che non appartiene a un sin-
dacato autenticamente autonomo, quale
è la confsal. nella dichiarazione di Mon-
ti, in sede di assemblea ordinaria dell’as-
sociazione Bancaria italiana, e nelle af-
fermazioni successive di alcuni Ministri
sulla concertazione, la confsal, che cre-
de fermamente nell’ assunzione di re-
sponsabilità sociale e nel metodo della
proposta politica in sede di concertazio-
ne, nella rigorosa distinzione di ruoli e
funzioni, e rifiuta il consociativismo, ha
trovato una ulteriore conferma che il go-
verno Monti, con la sua refrattarietà al-
l’ascolto, ha sempre avuto l’intenzione di
operare con metodo “autoritario”.

Ma l’esecutivo Monti saprà certa-
mente che la sua esperienza governativa
è entrata nella fase cruciale, durante la
quale si valuteranno gli effetti della sua
azione politica unilaterale, commissaria-
le e autoritaria.

La confsal, in piena autonomia, ha
assicurato e garantirà le sue valutazioni
sulle azioni di governo e ha dichiarato la
mobilitazione. intanto, alcune sue Fede-
razioni hanno organizzato manifestazioni
di protesta.

in conclusione, l’auspicio della conf-
sal è che il governo riconsideri il valore
del consenso, recuperi l’azione di ricerca
dello stesso e non crei un’altra questione
italiana con il suo autoritarismo, affinché
si affermi la “vera” equità sociale, una
“concreta” solidarietà per i meno abbien-
ti e la centralità della coesione sociale
per il bene del paese.

* Segretario generale Confsal

SPENDING-REVIEW “ALL’ITALIANA”�  

Fermo no della confsal
ai provvedimenti governativi

colpita duramente la scuola
SPENDING-REVIEW

Direttore MARCO PAOLO NIGI

Direttore responsabile FEDERICO DE LELLA

DiRezione: via di vigna Jacobini, 5 - 00149 Roma
Tel. 06.55342123 - 06.55342118 - 06.5585726 - 06.55300474 

e-mail: redazione@confsal.it - scl_info@yahoo.it

SOCIETÀ CULTURA LAVORO
Confederazione generale 

Sindacati Autonomi Lavoratori

Gestione editoriale: Società Cooperativa Editoriale Cultura Lavoro s.r.l. 
Via di Vigna Jacobini, 5 - 00149 Roma - iscritta al R.o.C. al n. 9453

oRgAnIzzAzIonE EDIToRIALE: Italo Meschini

aMMinisTRazione: viale Trastevere, 60 - 00153 Roma
sito internet www.confsal.it

Registrato Tribunale di Roma al n. 495 del 7-10-1996 Sped. A.P. D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma I DCB Roma 
Stampa: Eurolit srl - Via Bitetto, 39 - 00133 Roma

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 250

Associato 
all’Unione 

Stampa 
Periodica 

Italiana

Comitato di redazione: 
Domenico Dimilta - Francesca Pizzoli - Barbara Cappiello

L’organo di stampa è aperto a tutte le collabora-
zioni che, per necessità redazionali, potrebbero
tuttavia non essere integralmente accolte. Non si
pubblicano articoli già comparsi su altri giornali.

Settimanale di po litica e info rmazione sindacale
�  



apprendimento
permanente significa
avere come traguardo
quello di una migliore
istruzione per una mag-
giore occupazione, per
dare una prospettiva di
crescita e di equità al
paese, per rispondere alle
aspettative delle persone,
dei lavoratori, dei giovani.

Ritengo non sia ne-
cessario richiamare dati
e statistiche che ci stan-
no allarmando e di cui
siamo ben consapevoli.

La confsal, quarta
confederazione italiana
tra quelle maggiormente
rappresentative e prima
tra quelle autonome, con
le sue 46 Federazioni  del
pubblico e privato impie-
go, registra - nel contatto
quotidiano nei territori -
situazioni di malessere
sociale diffuso e dilagan-
te.

i giovani continuano
ad essere disoccupati,
nonostante possiedano
competenze, qualifiche,
diplomi professionali e
lauree specialistiche pro-
fessionalizzanti, acquisite
nella formazione offerta
dai contesti di apprendi-
mento istituzionali, rico-
nosciuta e finanziata,
con fondi nazionali e
fondi della Ue.

i precari vivono la
condizione di essere lavo-
ratori di serie B, soprat-
tutto a causa di un siste-

ma organizzativo e pro-
duttivo che si avvale della
loro qualificata prestazio-
ne, ma che continua a
mantenerli precari pur in
presenza di strumenti
contrattuali e concorsuali
per stabilizzarli.

i lavoratori stabilizza-
ti, pur avendone diritto,
sono scoraggiati da dato-
ri di lavoro, o essi stessi
sono poco propensi e
motivati, ad avvicinarsi ai
sistemi di apprendimento
permanente e continuo.
eppure la formazione
continua e la formazione
permanente esistono e
sono finanziate con aiuti
di stato e ricevono risorse
dai fondi interprofessio-
nali.

sono tre i principali
deficit nel nostro paese:
carenza di dialogo co-
struttivo,  mancanza di
interazione strategica e
tattica tra sistemi di for-
mazione e sistemi di pro-
duzione, limitata sinergia
tra ricerca e i due sistemi
citati.

certamente occorre

credere nelle nuove for-
me di unione e reti tra
soggetti, ma  la partner-
ship deve essere affidabi-
le e credibile e deve avere
un obiettivo esteso.

non basta una ricerca
finalizzata alla sola crea-
zione di brevetti o al mi-
glioramento di prodotti,
ma serve una ricerca per
lo sviluppo del paese che
passa attraverso una cre-
scita di saperi e di occu-
pazione, che crei cioè le
condizioni della “occupa-
bilità piena” dei lavorato-
ri, dei precari e delle nuo-
ve generazioni.

insomma, la ricerca
deve intervenire sia sui
processi di innovazione
delle attività produttive,
di filiera o di settore, sia
sulle performance dei
profili professionali coin-
volti, siano essi già inse-
riti nel sistema produtti-
vo o da reclutare.  

anche la formazione
permanente diventa, co-
sì, uno dei pilastri delle
nuove politiche attive del
lavoro, perché coinvolge

un’ampia platea di sog-
getti (Ricerca, Università,
scuola, Formazione, im-
presa) e perché produce
competenze spendibili
nel sistema produttivo.

Una seria riforma del
lavoro deve partire da
qui, deve saper dare ri-
sposte ai cambiamenti
del nostro paese, che non
può rimanere ancorato al
modello ingessato degli
anni ‘70.

È un paese che ha al-
tri lavoratori, altri lavori e
altri luoghi di produzio-
ne, non solo quelli di be-
ni materiali, ma anche, e
sempre di più, di produ-
zione di beni immateriali
e di servizi.

possono essere, dun-

que, di prospettiva i prin-
cipi fondamentali dell’ar-
ticolo 51 della legge sul
mercato del lavoro, con-
nessi con le politiche di
europa 2020, così può
essere positivo, come
previsto dall’articolo 53, il
rilancio delle lauree pro-
fessionalizzanti e dei di-
plomi di istruzione supe-
riore e tecnica superiore,
che però devono trovare
la corretta spendibilità
nelle attività produttive e
nei servizi.

Ben vengano, dun-
que, i progetti per “Lo
sviluppo e potenziamento
di cluster tecnologici na-
zionali” al cui interno i
centri di ricerca, le uni-
versità e le istituzioni lo-

cali devono garantire mi-
sure e interventi tesi a ri-
lanciare l’istruzione tec-
nica e professionale,
compresa quella post se-
condaria negli its.  

L’apprendimento per-
manente è però possibile
a due condizioni: elimi-
nare la dispersione scola-
stica e formativa; rendere
credibili tutti i percorsi
formativi.

il tasso di dispersione
scolastica e universitaria
e la diminuzione delle
immatricolazioni ci allon-
tanano dagli obiettivi del-
l’europa 2020.

occorre recuperare il
senso dello studio non
solo come valore indivi-
duale, ma anche sociale,
occorre orientare e soste-
nere i giovani verso quei
percorsi, sicuramente
più impegnativi, che però
hanno un senso per la
crescita del paese.

non è solo una que-
stione di fondi, ma anche
di prospettiva e di politi-
ca, di sguardo lungo ver-
so quei saperi ad alto
contenuto intellettuale e
ad alta specializzazione,
soprattutto tecnico-scien-
tifica, che meno subisco-
no la concorrenza sleale
della delocalizzazione.

È necessario, dunque,
fare una seria politica
dell’istruzione, di base e
di quella specialistica, at-
tuare l’apprendi-

SVILUPPO

L’apprendimento
permanente. convegno
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Durante le due giornate di as-
semblea del convegno cesi la discus-
sione ha fatto emergere le problemati-
che ancora irrisolte a causa della chiu-
sura, da parte degli stati membri, a
trovare punti di incontro convergenza e
a proporre provvedimenti efficaci atti
ad uniformare i propri attuali e diffe-
renti sistemi di gestione amministrati-
va a favore di un comune sistema di
gestione dei rapporti tecnico e ammini-
strativi. insomma , non vi sono ancora
spazi attivi di cooperazione ammini-
strativa  in europa. il passaggio verso
un sistema europeo di cooperazione
transnazionale è auspicabile, secondo i
relatori che si sono succeduti, soprat-
tutto per rendere efficienti  le misure di
miglioramento della vita dei cittadini e
della loro mobilità nei contesti interre-
gionali. in quest’ottica, il confine tra
uno stato ed un altro non può essere
vincolato da impedimenti normativi, in
quanto è vissuto dalla comunità come
un valore aggiunto allo sviluppo e alla
crescita del benessere dei cittadini con-
finanti stessi. sono proprio questi ulti-
mi che con il loro spostamento interno
agli stati membri e con la loro produtti-
vità permettono la circolazione di risor-
se e di capitali a beneficio delle regioni
transfrontaliere beneficiate dal fenome-
no.

il symposium, nella parte di pre-
sentazione iniziale ha visto protagoni-
sta il paese ospitante con diversi inter-
venti di personalità locali, tra cui il Mi-

nistro della Difesa del gran Ducato di
Lussemburgo, Jean-Marie Halsdorf,
che ha posto l’attenzione su alcune
questioni. 

Dal dialogo sono emerse soprattutto
le problematiche causate dall’elevata
mobilità presente nelle regioni tran-
sfrontaliere provocata dalla quotidia-
nità dello spostamento dei lavoratori
da un paese all’altro. Fattore quest’ul-
timo, molto accentuato nelle regioni
del Lussemburgo, dove cittadini e lavo-
ratori lussemburghesi si recano gior-
nalmente verso altri paesi limitrofi,
quali la Francia, il Belgio e la germa-
nia. Tra le questioni che ostacolano la
cooperazione amministrativa in euro-
pa, vi sono aspetti di incompatibilità
giuridica, contrasti normativi delimi-
tanti la libera circolazione per motivi
sanitari, d’istruzione e di formazione
dei cittadini in un contesto che ricono-
sca a chiunque risieda in europa il di-
ritto di utilizzare ovunque, ad esempio
i servizi sanitari e di istruzione/forma-
zione. insomma, il miglioramento del
tenore di vita del cittadino e del lavora-
tore europeo dipendono dall’unificazio-
ne di alcuni sistemi di cooperazione
amministrativa. 

Le argomentazioni portate dai rela-
tori al symposio, le difficoltà relazionali
tra gli stati membri in materia di libera
circolazione delle persone e dei lavora-
tori, sembrano siano provocate da di-
verse questioni afferenti alla incapacità
dei singoli governi di condividere ma-

cro decisioni per determinare misure
tese:

• al riconoscimento e all’utilizzo di
una lingua veicolare con cui costruire
e mantenere rapporti continui ed effi-
cienti tra cittadini frontalieri;

• a produrre  provvedimenti norma-
tivi comuni, senza intralciare  le regole
vigenti degli stessi paesi interessati a
cooperare;

• ad individuare i settori inclusivi
dei nuovi processi di interscambio so-
cio-culturale ed economico.

La mobilità dei lavoratori è stato
l’argomento prevalente nel corso della
discussione assembleare, dove il diritto
derivato del lavoro quale strumento es-
senziale di cooperazione tra paesi è ri-
sultato essere strettamente vincolante
dalle norme e dai provvedimenti di leg-
ge nazionali spesso non applicabili da-
gli stati interessati perché incompatibi-
li con regolamenti, direttive, decisioni,
pareri e raccomandazioni comunitarie.
Un forte gap quest’ultimo tema della
non applicabilità delle regole nazionali
a quelle comunitarie che frena i nuovi
processi legati: all’occupazione dei cit-
tadini in zona euro;  alla liberalizzazio-
ne della circolazione dei lavoratori sia
nel settore pubblico che privato; al
funzionamento dei rapporti ammini-
strativi tra paesi; alla libera circolazio-
ne delle qualifiche professionali ricono-
sciute dai paesi membri nel quadro
della certificazione delle qualifiche pro-
fessionali, ancora non pienamente de-

collato, se non all’interno
del sistema di riconosci-
mento dei titoli offerti dal-
le istituzioni interessate
all’istruzione e formazione
superiore, ovvero le uni-
versità e nel caso italiano
anche degli istituti tecnici
e superiori. 

alcuni riferimenti sono emersi in
materia di cooperazione sanitaria e di
offerta del servizio pubblico per i citta-
dini toccati dalla mobilità transfronta-
liera, quale: l’assistenza ospedaliera, la
complementarità dei servizi di interes-
se pubblico, dai servizi sociali a quelli
puramente amministrativi degli enti
locali.

non è mancato, durante il confron-
to, il richiamo alle strategie europa
2020, ai programmi comunitari inter-
reg, nonché ai fondi europei nelle zone
convergenza (in italia sono interessate
la campania, la puglia, la calabria e la
sicilia) e le aree cosiddette “phasing
in”, ovvero quelle zone ancora bisogno-
se di sostegno finanziario fino al 2013
e non incluse nell’area convergenza.

interessante, infine, l’esperienza
portata dalla governance del Lussem-
burgo che ha eletto a buona pratica
l’approccio integrato che il paese ha
messo in atto con la pianificazione ter-
ritoriale delle attività transfrontaliere.
si è delineata, con la relazione del go-
vernatore del Lussemburgo, la sussi-
stenza di un vero è proprio federalismo
regionale in materia di integrazioni tra
le città minori di confine dei paesi limi-
trofi; processo che sta cercando di
unirle in un unico centro di interesse e
in un nuovo contesto di città metropo-
litana, per rendere più competitive con
le grandi città europee. L’obiettivo è
quello di incoraggiare la coesione so-
cio-economica attraverso la
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L’apprendimento
permanente. convegno

stato - per questo an-
che la confsal ha firmato
l’intesa - e riformare la
formazione professionale
che in italia si attesta in-
torno al 40%, mentre in
germania è al 60%. 

perché due cose di-
mostrano la complessità
del momento: molte of-
ferte di lavoro rimangono
prive di risposte, la ripar-
tenza del paese dipende
molto da un necessario e
più deciso impulso alle
infrastrutture.

Ma le infrastrutture,
sia quelle materiali che
immateriali, per inten-
derci dalle autostrade al-
la banda larga, necessi-
tano di lavoratori con
competenze e propensio-
ni diversificate, da quelle
a più alto contenuto in-
tellettuale a quelle con
un più evidente contenu-
to tecnico, artigianale ed
anche manuale.

È, dunque, necessario
un ridisegno complessivo
del paese.

parlare di crescita e
apprendimento perma-
nente significa anche
cambiare la condizione
anomala di questa no-
stra nazione che deve ab-

bandonare tre primati:
quello di essere al primo
posto per debito pubbli-
co, per evasione fiscale,
per percentuale di tasse
che gravano su cittadini
e imprese.

L’abbandono di que-
ste penalizzanti posizioni
può rendere possibili la
riforma del welfare e la
riforma fiscale. Una rifor-
ma fiscale che non ri-
chiede solo una revisione
delle aliquote e un rispet-
to del principio costitu-
zionale della progressi-
vità, ma anche una de-
tassazione del lavoro e
del reddito da impresa
per stimolare investimen-
ti in innovazione e ricer-
ca. per recuperare risorse
e per fare impresa com-
petitiva, con meno buro-
crazia e più legalità.

Da ultimo, concludo
con una questione che è
la premessa per rendere
credibile tutto ciò di cui
stiamo parlando.

È evidente, in questo
quadro, la centralità del-
l’istruzione e della scuola.
Molti paesi, nonostante
la crisi, hanno continua-
to ad investire sull’istru-
zione e sulla scuola. an-

che noi dobbiamo rico-
minciare a farlo per una
scuola seria e con per-
corsi credibili.

La scuola, se seria,
può tornare ad essere le-
va per l’uguaglianza delle
opportunità e quell’a-
scensore sociale che è
stata quando si è trattato
di ricostruire il paese. so-
lo una scuola seria, infat-
ti, permetterà di dare
spazio nella società e di
essere di utilità per il
paese a chi dall’impegno
e dal merito può trarre
vantaggio, non potendo
contare su consolidate
posizioni sociali di prove-
nienza.

ci troviamo di fronte
ad una fase della storia
del nostro paese che ri-
chiede una ricostruzione
della politica, del tessuto
sociale e produttivo, che
richiede impegno, cultu-
ra e competenze, anche
se più elevate e comples-
se. 

È una nuova prospet-
tiva culturale e sociale
che ci è richiesto di co-
struire concretamente e
rapidamente, a comincia-
re dalle parole e dagli im-
pegni di oggi.
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messa in comunità da parte di cia-
scun paese delle proprie eccellenze a
vantaggio dell’intera cittadinanza e in
un’ottica di governance dove tutti devo-
no vincere se si vuole vincere insieme. 

vi è stato in questa Regione del
Lussemburgo un vero e proprio pro-
cesso di metropolizzazione delle regioni
limitrofe in uno spazio socio-economi-
co accomunato dagli stessi diritti civili,
da una governance integrata da comu-
ni regole, da un sistema amministrati-
vo, di sicurezza e sanitario-comunita-
rio e persino da un sistema unificato
d’istruzione superiore. 

Un’interessante esperienza è giunta
anche dal nostro paese con un progetto
formativo che ha visto la partecipazione
attiva della Regione Friuli-venezia-giu-
lia in partnership con l’austria, la slo-
venia e la croazia. Da un’analisi dei
fabbisogni formativi rilevati nelle ammi-
nistrazioni dei quattro stati interessati,
si è giunti alla realizzazione di un unico
progetto formativo per la formazione del
personale impiegato nelle pubbliche
amministrazioni aderenti a favore dello
sviluppo delle competenze comuni dei
lavoratori. grazie al progetto è stato
possibile costruire una rete di stati che
ha l’obiettivo di aprire i processi di coo-
perazione transfrontaliera.  

Una riflessione profonda è stata po-
sta sui sistemi di collaborazione ammi-
nistrativa europea in materia di sanità
e di sostegno alle reti all’interno degli
stati membri. È nata una nuova diret-
tiva europea per far fronte al consoli-

damento del sistema di coordinamento
di previdenza sociale, già esistente dal
1958, ed oggi ancora più ricco di legi-
slazione e più garante di un’assistenza
sanitaria europea di qualità e con essa
da una libera circolazione reale delle
persone aventi bisogno di prestazioni e
di medicinali. esistono due forme di
assistenza: la prima è quella pianifica-
ta tramite richiesta di autorizzazione
che lo stato membro competente deve
dare al paziente, il quale, a sua volta,
riceve la prestazione da un altro stato
che ha accettato ed offerto i propri ser-
vizi sanitari.  La seconda forma riguar-
da, invece, l’utilizzazione delle presta-
zioni sanitarie ricevute dalle persone
che, pur avendo la residenza nel pro-
prio paese si trovano in altro stato per
motivi di lavoro,  di turismo e comun-
que per momentanea permanenza o
domicilio.

i lavori hanno avuto diversi mo-
menti di socializzazione, tra cui una
cena sociale di chiusura della prima
giornata dei lavori sul battello “Ms
principessa Marie-astrid”, luogo mobi-
le in cui fu firmato, nel lontano 1985,
il trattato di schengen, con cui Belgio,
Francia, germania, Lussemburgo e
paesi Bassi definirono le condizioni di
applicazione e le garanzie inerenti al-
l’attuazione della libera circolazione
delle persone e delle merci, a cui ha
seguito, via via, l’adesione dei 27 paesi
componenti l’Unione europea. 

Rino Piroscia

�  �  

rito dalla presenza della gio-
conda di Leonardo; seguono a
ruota e sempre a grande distan-
za dai musei italiani, i musei di
new York Mo.Ba e Metropoli-
tan, lo smithonian di Washing-
ton, il palazzo nazionale di Tai-
pei, ecc. per tornare all’italia il
Museo degli Uffizi di Firenze è
passato solo ora dal 20esimo al
19esimo posto mentre i Musei
vaticani non sono nemmeno in
classifica. Fin qui  non c’è molto
da commentare tranne che cer-
te classifiche molto spesso sono
assai soggettive, campanilistiche
e, nel migliore dei casi, frutto di
palese incompetenza o disinfor-
mazione. Un dato inconfutabile,
tuttavia, ce lo forniscono i nu-
meri, quelli relativi alle presenze
registrate dai musei con i relati-
vi incassi che per l’italia sono a
dir poco decisamente modesti
specialmente se si prende in
considerazione l’alto  numero di
stranieri che annualmente visita
il nostro paese. Un semplice
esempio: il British Museum re-
gistra ogni anno circa 5 milioni
di visitatori con un fatturato di
21 milioni di euro dovuti anche
ai servizi collaterali mentre il
colosseo, per citare il monu-
mento più visitato al mondo,
con una media di visitatori che
supera i 24 milioni l’anno incas-
sa dalla vendita dei biglietti ap-
pena 6 milioni di euro.

Diciamo, a questo punto,
che il museo, per quello che
concerne il ritorno economico, è
solo il polo di attrazione mentre
sono proprio le attività di con-
torno che possiamo definire l’in-

dotto, quelle che danno vera so-
stanza agli utili. Lo si deriva con
chiarezza anche da uno studio
predisposto da Banca intesa e
Università Bocconi dal quale si
rileva che i luoghi d’arte statali
in italia hanno un fatturato
commerciale, derivante dai bi-
glietti d’ingresso e da servizi ag-
giuntivi quali ristorazione, book-
shop, merchandising, strutture
d’accoglienza, di circa 40 milioni
di euro ovvero quasi la metà di
quanto incassa mediamente da
solo il Metropolitan di new York
che propone servizi analoghi ma
di ben altra consistenza e qua-
lità. senza insistere su altri
esempi relativi ai maggiori  in-
cassi dei grandi musei del mon-
do c’è da segnalare soltanto un
caso limite: i castelli della Loira
in Francia fatturano una cifra
superiore a quella  percepita da
tutti i beni culturali italiani mes-
si insieme. il che vorrà pur dire
qualcosa circa la valorizzazione
e l’organizzazione del nostro pa-
trimonio museale.

il fatto è che un po’ come ac-
cadeva nell’antica Roma, quan-
do i lavori di architetto, di co-
struttore e di carattere tecnolo-
gico in generale venivano tra-
scurati se non disprezzati e sa-
crificati sull’altare di filosofia e
oratoria, analogamente oggi si
preferisce considerare i Beni
culturali come espressione di
una cultura che più astratta

non può essere. e invece i Beni
culturali, che incrementano il
relativo indotto, devono essere
considerati impresa a tutti gli ef-
fetti. non a caso, del resto il set-
tore produce il 12 per cento del
pil (fino a qualche decennio fa
era il 16 per cento!) tanto da
configurarsi a pieno titolo come
la più grande industria naziona-
le. 

proprio per questo i Beni
culturali del nostro paese sono
decisamente  un settore indu-
striale ancor più di quanto non
lo siano la metallurgia, la tessi-
tura, l’edilizia e quant’altro. che
poi i nostri distratti per non dire
incompetenti governanti non si
rendano conto delle potenzialità
economiche del settore e finisca-
no inevitabilmente per penaliz-
zarlo è un dato di fatto. Lo si de-
duce con estrema chiarezza da-
gli illogici tagli ai finanziamenti
imposti ormai costantemente ai
bilanci del Ministero dei Beni
culturali che, nell’arco di alcuni
anni, sono passati dai 2,2 mi-
liardi di euro già del tutto insuf-
ficienti, a 1,5 miliardi di euro nel
2012. come ci si può meravi-
gliare poi se pompei è tutta un
crollo, se il colosseo si sta sgre-
tolando per le infiltrazioni d’ac-
qua, se la galleria degli Uffizi ri-
schia l’allagamento, se a villa
adriana si vuole affiancare una
discarica, se quasi tutti i monu-
menti e i luoghi artistici del no-

stro paese sono soggetti all’alto
rischio di sfaldarsi da un mo-
mento all’altro per mancanza
quasi totale di controlli e di ma-
nutenzione?

il risultato di tanto sfascio,
unito alla più totale disorganiz-
zazione del settore, è stato inevi-
tabile. infatti, se si escludono ta-
lune eccezioni,  il turismo no-
strano è in forte flessione come
è dimostrato dal fatto che è  re-
trocesso da quel primo posto
che occupava alcuni decenni fa
nel mondo ad un assai poco
onorevole quinto posto precedu-
to com’è da stati Uniti, Francia,
spagna, Regno Unito e cina.   

in queste condizioni come
può esserci per il paese un ritor-
no in termini economici se non
vengono effettuati gli opportuni
ed adeguati investimenti nell’in-
dustria dei Beni culturali, se
non si dà modo all’indotto di
svilupparsi adeguatamente in
modo da attrarre sempre più vi-
sitatori e favorire investimenti
privati là dove lo stato non è in
grado, per palese incapacità, di
intervenire? 

Ma, al di là dell’utile econo-
mico, ci si rende conto di quali e
quanti posti di lavoro un diverso
e più produttivo  modo di proce-
dere riuscirebbe a garantire ai
milioni di giovani disoccupati
oggi alla disperata ricerca di
un’occupazione e ai cosiddetti
cinquantenni licenziati dalle ri-

spettive aziende e ai quali “l’età
avanzata” impedisce di trovare
un qualsivoglia altro lavoro?

se si fossero considerati i
Beni culturali come un’impresa
oggi tante discussioni e contrap-
posizioni sulla riforma del lavoro
sarebbero state in gran parte
superate. Un progetto nel senso
indicato, tuttavia, è sempre pos-
sibile e auspicabile da realizza-
re. Basta guardare a quanto av-
viene negli altri paesi del mondo
che, con ben meno attrattive
culturali dell’italia, ma con
mentalità imprenditoriale, rie-
scono a convogliare masse di vi-
sitatori e a monetizzare quanto
più è possibile i molto spesso
modesti Beni culturali che pos-
seggono. 

il governo Monti è per la
gran parte costituito da “ragio-
nieri” e da banchieri ovvero da
gente che conosce perfettamen-
te le leggi del mercato. il nostro
paese  vive un momento econo-
mico assai difficile, la ricerca di
sempre nuove risorse si è fatta
spasmodica tanto che pesanti e
minacciose nubi cariche di al-
tre tasse gravitano pericolosa-
mente sulle teste dell’intera cit-
tadinanza. per superare il diffi-
cile momento economico biso-
gna muoversi con coraggio e
spirito d’iniziativa investendo
nell’industria dei Beni culturali
di cui il paese è ricchissimo. si
tratta di un investimento sicuro
che può significare moltissimo
per l’avvenire del paese. e allo-
ra perché non impegnarsi in
tale direzione?  

Federico De Lella

BENI CULTURALI

Un’industria con la i maiuscola
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pubblico impiego. soppressi l’agenzia
del territorio e i Monopoli di stato

Un provvedimento anticipatore per analoghi interventi nelle altre Amministrazioni 

seBasTiano caLLipo*

in attesa del pacchetto
statali che sarà contenuto

nel decreto sulla “spending-
review”, pacchetto piuttosto
corposo che sarà emanato
nei prossimi giorni, il con-
siglio dei Ministri ha ema-
nato due decreti che ri-
guardano la crescita ed il
taglio dei costi dello stato.
in particolare con quest’ul-
timo, giunto fuori sacco in
quanto non all’ordine del
giorno, è stata prevista tra
l’altro, la soppressione del-
l’agenzia del Territorio con
contestuale trasferimento
di funzioni, compiti e perso-
nale dell’agenzia delle en-
trate, e la soppressione del-
l’aMMs, azienda autono-
ma dei Monopoli di stato,
con relativo trasferimento
di funzioni e personale al-
l’agenzia delle Dogane.
Questo è il primo “assag-
gio” del taglio dei costi dello
stato i cui esiti saranno evi-
dentemente correlati con le
ulteriori disposizioni che
saranno adottate con il
prossimo decreto.

in pratica il Decreto del
Ministero dell’economia ed
il DpcM devono interpre-

tarsi come azione di riferi-
mento per gli interventi su
tutte le altre amministra-
zioni centrali. si parte dall’i-
potesi di un taglio delle do-
tazioni organiche (non del
personale in servizio) che
resta ancora tutto da defi-
nire nelle sue modalità ope-
rative, mentre per la presi-
denza del consiglio e per il
MeF, è stato già individua-
to il taglio della dotazione
organica dei dirigenti nella
misura del 20% e del ruolo
dei funzionari, nella misura
del 10%. Ulteriormente, per
la dirigenza dovrebbe esser-
ci una “riparametrazione”
delle retribuzioni, visto che
nonostante il varo delle di-
sposizioni sul tetto ai ma-
nager pubblici esistono an-
cora asimmetrie di tratta-
mento tra diverse ammini-
strazioni. Quasi certa la
stretta sui buoni-pasto, con
l’obiettivo di arrivare ad un
importo unico per tutte le
strutture e la drastica ridu-
zione delle consulenze, per
le quali dovrebbe sopravvi-
vere alla scadenza dei con-
tratti attualmente aperti so-
lo il 20-25% degli stessi.

L’intervento non dovrebbe
essere di tipo lineare, bensì
dovrebbe razionalizzare gli
apparati ministeriali, con
l’obiettivo di riequilibrare il
rapporto tra funzionari e di-
rigenti. per alleggerire le
strutture dirigenziali è in
corso di valutazione l’ipotesi
di sospensione dalle attività
del personale che ha com-
piuto 60 anni: a loro an-
drebbe una indennità
dell’80 % dello stipendio
base (non dell’intero tratta-
mento economico) fino alla
pensione. Le opzioni al va-
glio sono diverse e prevedo-
no anche la sospensione
per i dirigenti giunti alla
maturazione dei 42 anni di
contribuzione (41 anni per
le donne). Di tutti questi in-
terventi si discuterà prossi-
mamente in una riunione
tecnica cui parteciperanno
il Ministero dell’economia,
la Ragioneria generale del-
lo stato ed il Dipartimento
della Funzione pubblica.
Tra i nodi da sciogliere ci
sarà quello degli strumenti
per gestire gli eventuali esu-
beri, visto che nel pubblico
impiego la messa in mobi-

lità ha una durata massi-
ma di 24 mesi che potreb-
be rivelarsi insufficiente per
agganciare i nuovi requisiti
previdenziali. Ulteriormen-
te, dovrà verificarsi, nel ca-
so di sospensione dal servi-
zio, se la contribuzione figu-
rativa del dipendente sarà
calcolata sullo stipendio ori-
ginario oppure sul sussidio,
come prevede la riforma del
mercato del lavoro, in man-
canza della norma di rac-
cordo per il pubblico impie-
go. altri interventi sul per-
sonale, con l’esclusione del
comparto scuola e sanità,
riguardano la razionalizza-
zione degli enti territoriali,
a partire dalle province, per
le quali il decreto “salva-ita-
lia” prevede il trasferimento
delle funzioni alle Regioni
e/o ai comuni. Le confe-
derazioni sindacali hanno
chiesto che i Ministri giar-
da (Rapporti con il parla-
mento) e patroni griffi
(pubblica amministrazione)
incontrino i sindacati per
un confronto immediato,
alla luce degli impegni as-
sunti con l’accordo del 3
maggio scorso proprio sulle

relazioni sindacali nel pub-
blico impiego. appare evi-
dente che sulla spending-
review è necessario un con-
fronto a 360 gradi per evi-
tare che continui ad abbat-
tersi sul pubblico-impiego
la “mannaia” dei tagli indi-
scriminati. nel contempo, è
inaccettabile che si sia co-
minciato dai Monopoli (in
corso di trasformazione in
agenzia) e dall’agenzia del
Territorio, strutture che in
questi anni hanno avuto
interventi di riqualificazione
e modernizzazione e che
avevano cominciato a dare
concreti e positivi frutti in
termini di operatività-fun-
zionalità, efficienza ed eco-
nomicità, mentre ampi set-
tori dell’amministrazione
pubblica da sempre viag-

giano “sotto coperta” e de-
vono essere “toccati” da in-
terventi di reingegnerizza-
zione. È un prezzo ingiusti-
ficato e molto alto da paga-
re, anche per la scarsa o
inesistente tutela da parte
della politica rispetto ad un
progetto, quello delle agen-
zie Fiscali, che come detto
in tante occasioni, “non ha
più padri e madri”. La no-
stra Federazione ha chiesto
con forza alla confsal di fa-
re tutti gli opportuni inter-
venti, di contro evidenzia-
mo che reagiremo all’attac-
co subìto a partire dall’in-
contro previsto per le con-
venzioni che si prospetta, a
questo punto, un incontro
da “resa dei conti”.

* Segretario generale 
Confsal-Salfi

CONFSAL-UNSA

stipendi disastro
lo ammette l’ocse
Certificata perdita potere d’acquisto

il sempre più forte sta-
to di disagio dei lavo-

ratori, dovuto alla dra-
stica e continua perdita
del potere di acquisto
degli stipendi, è ripetu-
tamente certificato dalle
organizzazioni impegna-
te nel monitoraggio delle
variabili economiche di
sistema, come è avvenu-
to da parte dell’ocse nel
suo rapporto sul cuneo
fiscale, che pone il no-
stro paese dietro a spa-
gna e irlanda e a tutti i
principali paesi europei
nella classifica dei salari
medi. Lo dichiara il se-
gretario della Federazio-
ne confsal-Unsa, Massi-
mo Battaglia. cresce an-
cora la forbice tra infla-
zione e salari - aggiunge
Battaglia - fermi per il

blocco del contratto, toc-
cando il livello più alto
dall’agosto 1995. Una
volta il dipendente pub-
blico faceva parte della
fascia sociale “media”,
oggi l’effetto combinato
del blocco contrattuale,
dell’aumento del costo
della vita, della paurosa
pressione fiscale, rende i
lavoratori pubblici una
fascia a rischio. per sti-
molare la crescita del
paese, sottolinea Batta-
glia è urgente favorire la
capacità di spesa per cui
bisogna intervenire sugli
stipendi e sulla fiscalità.
chiediamo pertanto il
rinnovo del contratto nel
pubblico impiego scadu-
to il 31 dicembre 2009 e
l’alleggerimento della
pressione fiscale.

La confsal-comunicazioni ha firmato
un’intesa che porta ai lavoratori di

poste italiane diversi benefici.
Un risultato ottimo. affermano infat-

ti dalla segreteria nazionale del sinda-
cato: “Dopo una lunga ed estenuante
trattativa”, abbiamo “un accordo che ci
ha permesso di conseguire gli obiettivi
che ci eravamo prefissati”. in particola-
re, sono state recuperate diverse quote
che spettano di diritto ai lavoratori di
poste italiane ma non erano state corri-
sposte. come, ad esempio, la quota
premio del 2010, un incremento sotto
forma  di una-tantum di 45 euro “ co-
me riconoscimento dell’apporto produt-
tivo profuso da lavoratori e lavoratrici
postali” e 935 euro come saldo per il
2011. “in definitiva - con la busta paga,
del mese di giugno, verrà corrisposto
un importo complessivo di 1.200 euro
medi pro-capite”. in un momento di
forte crisi, dunque, la confsal-comuni-
cazioni ha puntato alla trattativa  e non
sui “no” preventivi. Riuscendo a strap-
pare, come si vede, un buon risultato.

La sigla è reduce dal sesto congresso
nazionale, che ha riconfermato alla gui-
da Raffaele gallotta. “poste italiane è
un’azienda solida-afferma gallotta- con
utili per 446 milioni di euro. È una for-
za irrinunciabile del nostro paese”. pro-
prio grazie a questi dati incoraggianti,
nel progetto di riorganizzazione dei ser-
vizi il segretario si esprime contro le “lo-
giche di contenimento e di contrazione
delle attività, che si configurano come
abbandono del campo e rinuncia a
competere sul piano dello sviluppo e
della crescita”.

Ma il concetto-chiave, per gallotta, è
“lavorare sul campo”. “particolare im-
portanza-afferma-riveste l’intesa rag-
giunta dalla confsal-comunicazioni in
merito all’accordo relativo alla stabiliz-
zazione del personale presente in azien-
da, in virtù di una sentenza giudiziaria
non ancora passata in giudicato, che
offre la possibilità ai dipendenti con
precedenti rapporti di lavoro sommini-
strato ed interinale di ottenere un con-
tratto a tempo indeterminato”.

CONFSAL-COMUNICAZIONI

poste italiane: firmata l’intesa
Ottenuti ottimi risultati per i lavoratori del settore 
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CONFSAL-UNSA-BENI CULTURALI

spending-review: abbiano il coraggio
di tagliare dove sono i privilegi

Ormai siamo all’accanimento verso i più deboli

Monti e i suoi Ministri
travestiti da tecnici

in questi giorni si riem-
piono la bocca con la pa-
rola inglese “spending-
review” facendo credere
agli italiani di poter risol-
vere il problema del debi-
to pubblico ma in realtà
proseguendo in quella
presa per i fondelli co-
minciata il 16 novembre
scorso  con il loro inse-
diamento a palazzo chi-
gi, afferma giuseppe Ur-
bino, segretario naziona-
le della confsal-Unsa Be-
ni culturali. si sono ac-
caniti sui più deboli, sul-
la massa, parlano di ta-
gliare i buoni-pasto men-
tre nelle loro “mense ri-
storanti” mangiano a
spese nostre con pochis-
simi euro, basta!!! non
vogliamo continuare ad
essere il bancomat dei
governanti  di turno che
anziché operare con scel-
te ponderate, cercano di
raschiare il barile andan-
do a colpire chi manda
avanti realmente la pub-
blica amministrazione. 

Un consiglio noi lo ab-
biamo-prosegue il sinda-
calista-in un momento in
cui si parla tanto di meri-
tocrazia per esempio, po-
trebbe essere l’occasione
giusta per abolire quel
comma 6 del D.lgs. n.
165/2001 che nell’ultimo
decennio ha permesso al-
la politica di far entrare
nella dirigenza pubblica,
ed è proprio il caso di dir-
lo, “cani e porci” penaliz-
zando invece chi con più
requisiti avrebbe potuto
ricoprire quel ruolo pio-
vutogli addosso solo per
interessi di partito (quan-
do va bene) o per altri
motivi che negli anni sia-
mo stati abituati a legge-
re sulla stampa. siamo
venuti a sapere che il
centrodestra - continua
Urbino - è contrario all’a-
bolizione delle nomine
politiche dei dirigenti e si
sta battendo per mante-
nere il comma 6, lo stes-
so comma per cui al Mi-
bac attualmente ci ritro-
viamo una marea di diri-
genti a contratto catapul-
tati dai partiti a gestire la
cosa pubblica!!! 

il tutto si traduce in
un fiume di denaro pub-
blico riversato su persone
che in larghissima parte
non sono state sottoposte
ad alcuna forma di sele-
zione ma che entrano e
quasi sempre restano in

virtù di vincoli politico-fi-
duciari con Ministri. 

Una vera vergogna
tutta italiana!!! “a Monti
& c - conclude la conf-
sal- chiediamo un po’ di
coraggio, abolisca le no-
mine d’ufficio dei dirigen-
ti “portaborse” di turno
per dare un vero segnale
di rinnovamento per la
pubblica amministrazio-
ne, tagli le consulenze e

le esternalizzazioni che
portano via molti soldi,
chiuda le società in hou-
se, pletoriche segreterie
tecniche dai contorni in-
definiti, schiere di colla-
boratori con fumosi com-
piti di esperti, solo così
potrà riconquistare la fi-
ducia del popolo statale
ricordando che nel 2013
questo popolo si dovrà
recare alle urne”.

CONFSAL-UNSA

spending-review. il massacro
dei pubblici dipendenti

Finalmente liquidata arcus spa

Avviata una forte mobilitazione di protesta

Si tratta di una società che ha sempre operato nella “non trasparenza”

continua il gioco al massacro sui
lavoratori pubblici dei Ministe-

ri, ridotti ormai a semplice compar-
se nel panorama politico. i lavorato-
ri dello stato sono ancora una volta
puniti e penalizzati, come se fossero
il peggio di questa italia, mentre
cercano di sopravvivere tra mille
difficoltà economiche e sotto lo
strapotere di una classe politica or-
mai indifferente e succube dei pote-
ri forti. Lo afferma Battaglia, segre-
tario generale della Federazione
confsal-Unsa.

“non è più solo una questione di
spending-review-prosegue Batta-
glia- ma di dire basta a chi sta di-
struggendo quel poco che rimane
alle famiglie dei lavoratori italiani.
Dopo le accise regionali e comunali,
quelle sulla benzina, dopo il blocco
dei contratti, dopo la tassa sulle ca-
se, cosa rimane dei 1.300 euro di
stipendio? sarà pur vero che esisto-
no situazioni di inefficienza, ma è
anche vero che gli uffici pubblici
danno giorno per giorno servizi ai
cittadini, come ad esempio carceri,
tribunali (per udienze civili e pena-

li), trasporti, prefetture, caserme,
musei e ambasciate”.

“Forse è ora-avverte- che il pre-
sidente del consiglio, professor
Monti, si fermi a pensare bene a
quello che fa. credo che una nuova
storia di una nuova pubblica am-
ministrazione efficiente ed efficace
si possa costruire non riducendola
in macerie ma utilizzando al meglio
i lavoratori e le loro professionalità”.

“per questi motivi- conclude
Battaglia - chiederemo a tutti i
partiti e a tutti i parlamentari, che
a breve verranno a chiedere i voti
per la campagna elettorale, di in-
tervenire sul prossimo decreto leg-
ge in fase di emanazione al fine di
evitare la distruzione della pubbli-
ca amministrazione e delle fami-
glie dei lavoratori italiani. per que-
sto la confsal-Unsa avvia una for-
te mobilitazione di protesta, con-
giuntamente alla confederazione
confsal, a sostegno di migliaia di
lavoratori che credono ancora in
un paese libero e in un sindacato
autonomo scevro da ogni condizio-
namento politico”.

apprendiamo favorevolmente
la notizia che per effetto del

Decreto-legge sulla spending-
review, la società per lo sviluppo
dell’arte, della cultura e dello
spettacolo, arcus spa viene li-
quidata. Lo afferma giuseppe
Urbino, segretario nazionale
della confsal-Unsa Beni cultu-
rali.

“si pone
così la parola

fine su una società in house,
100% del Ministero Beni cultu-
rali in condominio con quello
delle infrastrutture che ha sem-
pre operato all’insegna della
“non trasparenza”. Dell’arcus,
dei suoi progetti, della sua ge-
stione, degli oltre 200 milioni di
euro annui si è sempre saputo
ben poco; navigando sul sito in-

t e r n e t
della so-

cietà non si è mai riuscito a
comprendere nulla se non quel-
lo che si voleva far sapere- pro-
segue Urbino- sempre promesse
di grande trasparenza, ma solo
a chiacchiere; arcus ha sempre
navigato al limite della legalità.

Lo dimostra per esempio
quel finanziamento a propagan-
da Fide di 5 milioni di euro per
cui è attesa una sentenza della
procura della corte dei conti

per danno erariale e non solo.
ora-conclude Urbino - ci augu-
riamo che il commissario liqui-
datore dia un taglio agli sperpe-
ri gestionali di arcus a comin-
ciare dalla sede di lusso in via
Barberini (18 mila euro mensili
per alloggiare meno di 10 di-
pendenti). Riporti arcus nella
sede del Mibac e ridimensioni
gli stipendi al personale agli
standard ministeriali”.

nella setti-
m a n a

dal 25 al 30
giugno scorsi
ha fatto visita
in italia una
delegazione
degli agenti
di polizia pe-
nitenziaria del Brasile
aderenti al sindacato sin-
dasp-sp (sindicato dos
agentes de segurança pe-
nitenciária do estado de
são paulo) per una visita
agli istituti di servizi e di
pena del nostro paese. La
delegazione brasiliana,
guidata dal presidente
sindasp-sp Daniel gran-
dolfo ed accompagnata
dai vertici del primo sin-
dacato della polizia peni-
tenziaria, il sappe aderen-
te alla confsal, ha incon-

trato la vice capo Diparti-
mento vicario dell’ammi-
nistrazione penitenziaria
simonetta Matone, che
ha espresso convinto ap-
prezzamento per l’iniziati-
va del sappe ed ha valo-
rizzato le professionalità e
l’operatività delle donne e
degli uomini della polizia
penitenziaria italiana. La
visita in italia dei colleghi
brasiliani testimonia l’im-
portanza che per il sinda-
cato autonomo polizia pe-
nitenziaria sappe hanno

le relazioni internazionali
in materia di operatori
della sicurezza peniten-
ziaria ed esecuzione della
pena. in Brasile ci sono
500mila detenuti rispetto
a circa 200 milioni di abi-
tanti. nelle carceri dello
stato di san paolo, dal
quale proviene la delega-
zione  giunta in italia, vi
sono 200mila detenuti e
30mila poliziotti. i colleghi
del sindasp-sp sono in
italia perchè intendono
‘importare’ nel loro paese

le peculiarità, le professio-
nalità, le caratteristiche
del corpo di polizia peni-
tenziaria e del sappe. il
sappe aderisce ad un or-
ganismo internazionale di
estrema importanza qua-
le è il cesi ed ha tenuto
nei mesi scorsi un analo-
go incontro bilaterale con
i rappresentati dell’omolo-
go sindacato autonomo
penitenziario tedesco. nel
corso della loro perma-
nenza in italia, i poliziotti
brasiliani hanno visitato il

carcere romano di Regina
coeli, quello di Rieti e la
cittadella penitenziaria di
Rebibbia, il Museo crimi-
nologico in via del gonfa-
lone a Roma, la scuola di
Formazione “giovanni
Falcone”, il Reparto spe-
ciale del gruppo operati-
vo Mobile g.o.M. e l’isti-
tuto superiore di studi
penitenziari. 

Roberto Martinelli
Segretario generale 

Aggiunto Confsal -Sappe

CONFSAL-SAPPE

carceri. in italia i rappresentanti
della polizia penitenziaria del Brasile
Riconosciuta la professionalità degli addetti italiani
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non ha risparmiato
certamente il san-

nio lo sciopero dei Tra-
sporti di venerdì 6 lu-
glio.

per quattro ore (9-13)
i lavoratori delle Ferrovie
di stato hanno incrocia-
to le braccia, ma come
dare torto a chi lavora e
vorrebbe avere anche a
fine mese il dovuto?

La situazione è grave
perché in ballo c’è lo sti-
pendio di macchinisti,
capitreno, capistazione.

Quelle spettanze non
accreditate sul conto
corrente dei lavoratori -
361 in tutta la campa-
nia - e 130 circa nel
sannio - che sono rima-
ste finora aleatorie.

pasquale sorrentino
rappresentante perso-
nale di macchina Metro-
campania nord-est ha
spiegato i motivi dello
sciopero.

“non sono stati fatti i
recuperi aziendali. addi-
rittura non abbiamo an-
cora avuto l’accredito
dello stipendio che dove-
va giungere il 27 giugno.
eppure Metrocampania
aumenta i livelli a ben
undici dipendenti. per
non parlare poi delle
condizioni in cui viag-

giamo: personale mac-
china e viaggiante senza
aria condizionata”.

eppure non c’è un
treno nuovo di zecca
nella stazione Beneven-
to-appia? sarebbe stato
ritirato dalle Ferrovie
emilia-Romagna dotato
di impianto di climatiz-
zazione funzionante, ad-
dirittura con tanto di
porta-bici.

insomma di tutto di
più, ma un ma c’è: non
parte. È fermo.

perché? addirittura
sarebbe stato revisiona-
to e pellicolato; sarebbe-
ro stati ritappezzati ad-
dirittura i sediolini con

tanto di logo Metrocam-
pania nord est effettua-
te corse di prova già nel-
la tratta Benevento-
cancello-napoli e con il
sistema di controllo
marcia treno (s.c.M.T.)
necessario su quella
tratta. Ma saranno solo
voci? “Magari fosse co-
sì… con l’ingegnere Ra-
cioppi tutto questo  non
sarebbe successo”.

È l’amara constata-
zione di pasquale sor-
rentino.

in tale contesto ha
fatto sentire la propria
voce anche vincenzo
D’amelia, segretario re-
gionale confsal-Fast

Trasporti.
“Metrocampania  au-

menta i livelli dirigenzia-
li ai dipendenti; e intan-
to capitreno, macchini-
sti, fruitori del servizio
restano dove sono, con
gli stessi disagi e disser-
vizi. 

purtroppo il proble-
ma vero è che si preferi-
sce sprecare risorse
piuttosto che rispondere
alle esigenze dei pendo-
lari e non solo. 

per tutto questo sono
state chieste le dimissio-
ni di tutta la Dirigenza
di Metrocampania a
partire dal Direttore ge-
nerale sposito”.

RIETI

azzerate tredici dirigenze
Scuola nel caos, la Confsal-Snals in allarme

Metrocampania. aumentano
i dirigenti, restano i disservizi
La Confsal-Fast: un assurdo spreco di risorse

gravi disagi per l’azzeramento del-
le dirigenze scolastiche in 13

scuole della provincia: Montopoli,
Leonessa, petrella salto, casperia,
Torricella, amatrice, Roccasinibalda,
Forano, poggio nativo, poggio Moia-
no, l’aldo Moro di Fara sabina, il
Bonfante di poggio Mirteto e il cian-
carelli di Rieti.

“È in emanazione una disposizio-
ne ministeriale secondo la quale i di-
rigenti scolastici devono fare doman-
da di trasferimento- ha spiegato Lu-
ciano isceri, segretario provinciale
della confsal-snals; per le scuole e
gli alunni non cambierà molto, sa-
ranno i dirigenti, alcuni dei quali

probabilmente saranno reinseriti
fuori provincia e il personale di se-
greteria ad essere interessati. Le
scuole saranno così sottoposte a reg-
genza, il che significa che non ci sarà
più un dirigente di ruolo”.

ciò comporterebbe declassamen-
to delle Dirigenze e delle segreterie e
il rischio di una ulteriore razionaliz-
zazione con l’unificazione di alcune
scuole. “come sindacato stiamo cer-
cando di scongiurare ciò, in quanto
gli accorpamenti di scuole creano
sempre confusioni. il problema è che
gli enti locali presentano le proposte,
poi sarà la Regione a deliberare, la
confsal-snals è comunque vigile”.

CAMPANIA

MATERA

Bus. La confsal-snals:
pendolari danneggiati

Trovare subito soluzione adeguata

con l’estate si ripropone il problema dei tra-
sporti nella provincia di Matera. a denunciare

alcuni disagi che stanno vivendo i passeggeri è
stato pietro calciano sindacalista della confsal-
snals di grassano, che sulla variazione degli orari
degli autobus di linea e delle modifiche dei percor-
si e delle fermate ha voluto inviare una nota al
presidente della provincia di Matera chiedendo di
trovare una soluzione ottimale ed immediata al
problema in questione.

Questo problema si ripresenta ogni anno alla
chiusura della scuola, probabilmente si pensa so-
lamente all’utenza scolastica perché quella più
numerosa, però spesso l’ente si dimentica delle
altre tipologie di passeggeri come lavoratori e sem-
plici cittadini. pertanto l’auspicio è che il pullman
dei pendolari che parte da grassano, alle ore 7.00
prosegua fino all’ospedale Madonna delle grazie,
tanto per consentire ai lavoratori dell’asl, dell’o-
spedale, dell’alsia e ai tanti cittadini che devono
ricoverarsi o sottoporsi a visite specialistiche, di
poter raggiungere la destinazione senza ulteriori
disagi così come avvenuto fino ad ora. e lo stesso
si auspica per il rientro pomeridiano con partenza
dall’ospedale alle ore 14.10.

FIUGGI

i turisti puliscono le Terme
La Confsal-Libersind chiede l’intervento delle autorità

ituristi costretti ad armarsi di ramaz-
za all’interno della Fonte anticolana,

al fine di ripulire gli impianti sportivi.
La denuncia è di pietro altobelli,

segretario provinciale della confsal-Li-
bersind. Tutto questo per colpa di una
azienda ormai al default finanziario
per sua stessa ammissione, quindi in-
capace di garantire il decoro necessa-
rio ai complessi termali. innanzi a que-
sto disastro industriale, con gravi rica-
dute turistiche-prosegue altobelli -
spicca un mercato del lavoro senza re-
gola alcuna. Dove l’azienda continua a
porre in essere sporadiche assunzioni,
senza criteri logici, né percorsi definiti.
siamo all’improvvisazione più assolu-
ta, dove i lavoratori sono ridotti ad ele-
mosinare in forma diretta, poche ore di
salario. Uno schifo e una vergogna, in-
nanzi alla quale la confsal-Libersind

non intende in nessun modo restare
immobile e in silenzio. Deve intervenire
il sindaco!

È finito il tempo delle chiacchiere
per le Terme di Fiuggi. se non si è ca-
paci di gestire l’azienda, ci si rimetta
nelle mani del sindaco di Fiuggi e del
commissario straordinario. Da parte
nostra, in difesa dei lavoratori, attive-
remo tutte le iniziative necessarie con-
sentite alle organizzazioni sindacali. La
confsal-Libersind solleciterà l’interven-
to delle autorità competenti, ivi com-
presi gli organi ispettivi in materia di
lavoro. perché una cosa è certa - chiu-
de il segretario generale della confsal-
Libersind a questa pagina indegna va
posto immediatamente fine, a questo
“vergognoso mercato del lavoro” si può
e si deve rispondere soltanto con una
mobilitazione generale.

VIBO VALENTIA

agenzie delle entrate a rischio
Penalizzate le attese economiche e di carriera

in un’assemblea organizzata dalla conf-
sal-salfi i lavoratori dell’agenzia delle en-

trate, presente il segretario nazionale Fran-
co Toscano, hanno dibattuto sugli aspetti
penalizzanti del decreto-legge che cancella
agenzie fiscali del Territorio e anas. “ con
l’accorpamento dell’aft a quella delle entra-
te e dei Monopoli di stato alle Dogane de-
nuncia una nota diramata congiuntamen-
te dalla segreteria provinciale della confsal-
salfi e dai lavoratori - vengono smantellate
strutture organizzate ed efficienti e buttati
al vento investimenti in termini di informa-
tizzazione e di aggiornamento professionale
del personale ivi operante. proprio per que-
sto, si vuole portare all’attenzione della
pubblica opinione quanto ciò influisca con-
cretamente nel mondo del lavoro delle af
della provincia di vibo, e quanto questo in-
cida nella pubblica collettività per quanto
riguarda l’erogazione di servizi e di corretta

applicazione delle norme ai fini di quanto
giustamente dovuto in termini di tributi dai
cittadini-utenti. Quella che dal governo vie-
ne battezzata “spending-review” altro non è
che una riduzione selvaggia di servizi. il go-
verno sceglie, applicando questo decreto, di
unificare personale con diverse professio-
nalità. i lavoratori sono consapevoli che il
paese ha necessità di una rivisitazione della
spesa pubblica, contro gli eccessi e gli spre-
chi, che spesso sono stati effettuati dalla
classe politica e dirigenziale dello stato, ma
tale manovra penalizza chi invece ha fatto e
fa funzionare il sistema paese ed, in parti-
colare, gli operatori delle af, che nel panora-
ma della pubblica amministrazione hanno
dato prova di efficacia ed efficienza, qualifi-
candosi non come centro di costo ma di re-
cupero di risorse finanziarie essenziali per
l’erogazione dei servizi alla collettività da
parte dello stato”.
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CALABRIA

Di Donna segretario confsal-Unsa-Difesa

LAZIO

spending-review. Deciso no
alla chiusura di 15 ospedali

il sindacato confsal-Unsa, rappre-
sentativo degli impiegati nei vari

uffici regionali del Ministero della
Difesa, ha riunito l’assemblea degli
iscritti e simpatizzanti alla presen-
za del segretario regionale della
confsal-Unsa, antonino iannò, e
del vice-segretario regionale alfre-
do Lutri.

nel corso della riunione si è di-
scusso fra l’altro degli ultimi inter-
venti del governo Monti in materia
di tagli alla spesa pubblica “con
una ferma condanna dell’operato
dell’esecutivo nazionale che pena-
lizza fortemente il pubblico impie-
go, da sempre la forza sana e pro-

duttiva della nazione ma soprattut-
to quella che paga tutte le tasse
perché trattenute direttamente alla
fonte”.

a conclusione i delegati in rap-
presentanza delle 5 province cala-
bresi hanno eletto segretario del
settore Difesa corrado Didonna,
vice-segretario dell’Unsa provincia-
le di catanzaro e da anni impegna-
to nell’attività sindacale nonché già
maresciallo dell’arma dei carabi-
nieri; gli si affiancheranno in qua-
lità di consiglieri  giuseppe arci-
diacono, giuseppe augello, agazio
scicchitano, Domenico cristiano,
angelo Ferraro e vincenzo isola.

Le insufficienze della politica penalizzano i cittadini

ormai nel Lazio sta entrando
in vigore il divieto di amma-

larsi. È un’affermazione che
seppur suonasse irriverente
vuole esprimere comunque la
decadenza della realtà sanitaria
che si sta diffondendo sul terri-
torio. ad avvalorarla la paventa-
ta chiusura di una quindicina
di ospedali provinciali che a oggi
continuano a dare servizi e assi-
stenza ai cittadini-utenti. a so-
stenerlo è il segretario regionale
della confsal-Fials, gianni Ro-
mano, che commenta le dichia-
razioni di Renata polverini, il
presidente della Regione Lazio e
commissario ad acta per il pia-
no di rientro.

secondo Romano, “se il ter-
ritorio regionale avesse usufrui-
to a oggi di un piano di ripro-

grammazione dell’offerta territo-
riale con interventi prioritari per
lo sviluppo dei distretti sanitari
nelle singole asl e, l’amministra-
zione polverini avesse messo in
cantiere la realizzazione o la ri-
conversione delle necessarie
strutture socio-sanitarie in ho-
spice, in residenze sanitarie as-
sistite (Rsa) e centri di assisten-
za domicilare (cecap), il gap del-
la chiusura di 15 ospedali sa-
rebbe già stato colmato con
un’assistenza alternativa e mol-
to più appropriata. ci ritroviamo
invece a offrire-precisa Romano-
una sanità antiquata e non ri-
spondente alle patologie che in-
vestono la popolazione del Lazio
che si sta invecchiando. così fa-
cendo ci ritroviamo a relegare le
eccellenze nell’angolino del ri-

sparmio, la diagnostica ambula-
toriale nei grandi ospedali, con-
tinuando a prendere infermieri
in affitto dalle cooperative per
fare assistenza domiciliare e pa-
garli il triplo che in una Rsa”.

“Quale risparmio vogliamo
produrre con queste premesse?-
chiede ancora il segretario re-
gionale della confsal-Fials,
gianni Romano - Questa do-
manda è rivolta direttamente al
presidente-commissario polveri-
ni che dovrebbe rispondere
pubblicamente di cosa ha pro-
dotto per la sanità laziale a
metà mandato e cosa intende
fare da qui alla fine dei cinque
anni. il declino della sanità è un
declino della professionalità e
dell’eccellenza di strutture a vo-
cazione specialistica che si ritro-

vano a dover stringere la cinghia
perché la Regione-incalza Ro-
mano- spende ad esempio 800
mila euro l’anno per la raziona-
lizzazione degli acquisti pagando
società private di consulenza
quando di contro se ne occu-
perà la consip della gestione di-
retta e indiretta delle spese più
importanti”.

“il presidente commissario
polverini risponda del perché la
gestione della macchina sanita-
ria è così visibilmente incoeren-
te- conclude Romano-la nostra
organizzazione dice “no” alla
chiusura dei 15 ospedali così
come direbbe “no” alla chiusu-
ra di uno solo perché manca del
tutto una sanità territoriale che
risponda alle necessità di cura
della nostra popolazione”.

CAMPANIA

Longobardi
rieletto segretario
confsal-Fismic

Antonio Longobardi,
confermato all’unani-

mità alla Segreteria pro-
vinciale della Confsal-Fi-
smic. Sarà affiancato da
cinque collaboratori di Se-
greteria, eletti con la stes-
sa modalità. Arturo Fioril-
lo, Segretario generale
della Confsal, è stato letto
Segretario amministrativo
della Confsal-Fismic e re-
sponsabile delle relazioni
sindacali. Eletti anche i
delegati per il Congresso
regionale, e per quello na-
zionale. “Il nostro sinda-
cato sta crescendo- ha
sottolineato Di Maulo, Se-
gretario nazionale- perché
noi crediamo nelle lotte
che conduciamo, non sia-
mo come la Film e la Uilm
che fanno finta di credere
nelle iniziative messe in
campo”. L’esponente del-
la Confsal-Fismic ha dato
anche una scossa alla
politica, “che  non aiuta il
processo di ripresa dello
sviluppo ed ha attaccato,
in particolare, la classe
dirigente irpina”. Il Segre-
tario Longobardi ha os-
servato che la realtà dal
2008 ad oggi si è tra-
sformata rapidamente e
tocca al sindacato regge-
re bene il peso di questa
trasformazione, ma an-
che di tutelare i diritti dei
lavoratori, garantendo
loro la certezza di un po-
sto di lavoro e di porre le
condizioni, in questa dif-
ficile congiuntura inter-
nazionale, per la crescita
e l’occupazione.

CALABRIA

vigili del Fuoco con organico ridotto
Due sole squadre per tutti i tipi d’emergenza

Raniero venezia, componente
della segreteria nazionale conf-

sal-vigili del Fuoco, il sindacato dei
vigili del Fuoco, denuncia la caren-
za d’organico che caratterizza il re-
parto reggino. Mentre un anno fa,
oltre alle 2 squadre ordinarie, erano
state composte ben 5 squadre dedi-
cate solo all’emergenza incendi du-
rante il periodo estivo, ora la situa-
zione è drammatica perché le due
squadre ordinarie dovranno affron-
tare da sole tutti i tipi di emergenza
sul nostro territorio. chiaramente,
non potranno intervenire tempesti-
vamente nell’eventualità che vi sia-
no più di due emergenze contem-
poraneamente. precisa venezia, “la
carenza di organico riguarda anche
figure come i capisquadra-ad oggi, i

vigili coordinatori sono costretti a
prendere decisioni che non gli com-
petono per il ruolo che ricoprono.
La carenza di qualifiche è notevole.
i capireparto a Reggio dovrebbero
essere circa 40 mentre invece stan-
no sparendo. Da anni a livello na-
zionale mancano i passaggi di qua-
lifica professionale”.

in sostanza le procedure buro-
cratiche sono state bloccate a cau-
sa di numerosi ricorsi e ancora non
sono ripartite. “adesso - conclude
venezia- siamo in attesa del decre-
to-legge per recuperare il gap delle
figure qualificate”. in particolare, il
decreto dovrebbe colmare il passag-
gio di qualifiche per i capireparto
dal 2007 ad oggi, e quello per i ca-
pisquadra dal 2008.

LECCO

i postini: poco personale e sicurezza
La Confsal denuncia le difficoltà e il danno ai cittadini

La denuncia della
confsal è assai preci-

sa e per molti versi
preoccupante: siamo di
fronte ad una carenza di
personale, mezzi di tra-
sporto obsoleti e per
questo pericolosi e al di-
sinteresse dell’azienda
verso investimenti e svi-
luppo del sistema-lavoro.
inoltre va segnalato un
progetto, al vaglio della
dirigenza, che prevede-
rebbe consegne della po-
sta a giorni alterni, nelle
località a bassa densità
abitativa, per risparmiar-
si nuove assunzioni.
Queste le ragioni che

hanno spinto anche i
portalettere lecchesi a
manifestare contro tale
prospettiva.

“siamo qui per far
sentire la nostra voce
contro un’azienda che
purtroppo non fornisce il
numero di persone ne-
cessario a coprire il fab-
bisogno del territorio -
ha spiegato Mirco gian-
ni, vice-segretario della
confsal - questa man-
canza comporta sacrifici,
soprattutto nella coper-
tura delle zone, che vie-
ne fatta tra mille diffi-
coltà e completata in
orario straordinario.

RAPALLO

Brindasso 
Responsabile confsal

Èla prima donna a occupare
questa posizione nel Tigul-

lio: Laura Brindasso, 50 anni,
di Rapallo, è la Responsabile
confederale del Tigullio della
confederazione generale dei
sindacati autonomi dei lavora-
tori. “Laura Brindasso - dice il
segretario provinciale confsal,
Titti D’arena - dopo il succes-
so ottenuto nelle elezioni Rsu
di marzo degli enti locali Dic-
cap, ha accettato volentieri di
occuparsi in questo momento
così delicato anche dei proble-
mi legati alle politiche sinda-
cali nel Tigullio”.


